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(a cura di Genevieve Ninnin)
 Sulla Speranza
Vorrei subito insistere sulla opportunità -per non dire la necessità assoluta- di verificare con cura se diamo sempre alle singole parole il significato giusto, ad esempio: i vescovi mettono a confronto l’individuale e il collettivo/a: 
· ma quale è il significato politico attuale di collettivo?
· Non sarebbe stata più adatta la parola sociale o meglio ancora societaria?
Vorrei anche ricordarvi che, tempo fa, nell’ambito delle schede a partire dalle quali avremmo dovuto già fare questa verifica di senso a proposito della nostra adesione, almeno ufficiale, alla filosofia personalistica (e alla sua traduzione nella nostra Costituzione), ci è stata proposta come fonte di riflessione un commento all’articolo 2, scritto dal prof. Antonio AMORTH, ex preside della facoltà di giurisprudenza dell’Università Statale di Milano, il quale rileva:
"... se l'uomo è riconosciuto, tutelato e rispettato nella sua dignità di uomo, lo è tuttavia in quanto uomo sociale, in quanto cioè lo si considera solidale col gruppo sociale e con la comunità nella quale è immerso e della quale deve essere attivo componente. Gli stessi diritti essenziali, come lo svolgimento -lecitamente preteso- della sua personalità, si colorano di questa solidarietà, perché né quelli debbono esercitarsi, né quella deve esplicarsi in maniera da infrangerli. Ed è sulla traccia di questa accentuazione sociale che il principio in parola si può definire personalistico e non individualistico... E' possibile infatti trovare una differenza tra individuo e persona... Espressione dell'individuo è appunto l'individualismo. Ora, la tramutazione dell'individuo in persona non significa altro che una costante accentuazione sociale della vita del singolo".

E ancora:
· esiste veramente un rapporto tra la speranza e l'avvenire (cf. prima citazione)? 
· una risposta la troviamo  nell"Porche du mystère de la deuxième vertu"  di Charles Peguy, poeta francese:  
“la Fede vede cio che è, nel tempo e nell'Eternità; La Carità ama ciò che è, nel tempo e nell'Eternità; la Speranza vede quel che non è ancora e che sarà, ama quel che non è ancora e che sarà.” 
· ed è forse per questa sua caratteristica che aveva senso scegliere come tema dell'anno la costruzione e la cura della speranza?

Politico/Politica
Osservazioni:
Vorrei a questo punto ricordare che per affrontare un problema nel modo giusto, occorre avere sempre chiara in mente la corretta scansione dei vari aspetti da affrontare. 
Ne avevamo parlato spesso con il prof e assieme avevamo individuato che tale scansione doveva necessariamente svilupparsi nella risposta a quattro domande, poste in questo preciso ordine: 
Perché? Con una adeguata distinzione tra finalità e obiettivi
Per chi? L’individuazione dei destinatari del progetto
Che cosa? Il contenuto degli interventi da attivare
Come? Individuazione delle strategie, procedure, strumenti  richiesti per la realizzazione concreta del progetto.
Pertanto:
Domanda 1: a che livello/i si colloca il Politico?  E a che livello/i si colloca la politica ?
Domanda 2: a che livello/i va tenuto conto dell’importanza del compromesso, che evidentemente non sia compromissione?
Domanda 3: a che livello/i va collocato il problema del finanziamento della politica?


Educazione
Domanda: Nell’esercizio della nostra personale responsabilità politica, siamo impegnati a fare sì che il nostro sistema educativo risponda agli obiettivi che gli sono affidati?

Laicità
Il tema faceva parte delle proposte di modifica della costituzione oggetto del referendum dell’anno scorso?
In quali termini?
Ha influenzato in modo rilevante la nostra risposta al quesito referendario?
